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RICERCA
SVOLTA IN LABORATORIO

CINQUE RICERCATORI FOGGIANI
Lo studio è stato portato a termine da
un consorzio internazionale di sette paesi,
nel pool foggiano cinque ricercatori

SEQUENZIATA LA VARIETA’ SVEVO
Lo studio pubblicato sulla rivista scientifica
Nature Genetics, mette in fila la sequenza
di 14 cromosomi della varietà “Svevo”

Il grano duro non ha più segreti
Il Crea decodifica il genoma: «Avremo varietà più resistenti ai fattori climatici»

MASSIMO LEVANTACI

l La ricerca sul grano duro
taglia un’altra tappa signi-
ficativa, forse la più impor-
tante, della sua lunga tra-
versata cominciata oltre
cent’anni fa con la prima
sperimentazione sul grano
Senatore Cappelli. Il proces-
so di miglioramento varie-
tale e genetico giunge infatti
a un punto di svolta: un con-
sorzio internazionale di ses-
santa studiosi di sette paesi,
di cui fa parte il centro di
ricerca italiano Crea, sono
riusciti a “leggere” il genoma
del frumento prodotto in lar-
ga parte al Sud e in provincia
di Foggia in particolare (ba-
cino produttivo da oltre 5
milioni di quintali, il 20%
della produzione nazionale).

La ricerca internazionale,
pubblicata sulla rivista

scientifica Nature Genetics,
mette in fila la sequenza com-
pleta dei 14 cromosomi della
varietà di grano duro “Sve -
vo”, una varietà sperimen-
tata e prodotta già da alcuni
anni dagli agricoltori foggia-
ni per cui si potrebbe parlare
a giusta ragione di «grano
foggiano» quello sul quale è
avvenuto il sequenziamento.

I ricercatori avevano già
svelato il genoma del grano
tenero e del mais, ora il cer-
chio si chiude con il grano
duro ovvero la specie da cui

ni, è la chiave per ottenere
nuove varietà di grano che
saranno di qualità superiore
e più resistenti ai cambia-
menti climatici e alle ma-
lattie, il che renderà sempre
più sostenibile la coltivazio-
ne del grano».

L’apporto dei ricercatori
del Crea-Centro di ricerca
Cerealicoltura e Colture In-
dustriali è stato fondamen-
tale per due principali aspetti
del grande sforzo internazio-
nale: «Hanno contribuito in
primo luogo alla “traduzio-
ne” del codice genetico del
grano, associando sequenze
di Dna oggi identificate pre-
cisamente all’interno dei cro-
mosomi al loro effetto sui
caratteri importanti per il
grano duro, che quindi iden-
tificano i geni che saranno
maggiormente importanti
per il miglioramento gene-
tico. In secondo luogo, i ri-
cercatori del Crea hanno con-
tribuito alla identificazione
di molte delle “firme” lascia -
te dal processo evolutivo, da
migliaia di anni di processo
di addomesticamento, e da
più di un secolo di miglio-
ramento genetico ad opera
dell’uomo, che ha portato dal
farro selvatico (il progenitore
del farro coltivato) alle mo-
derne varietà di frumento
duro». «Anche queste scoper-
te - conclude la nota del Crea
- serviranno per capire come
proseguire nel miglioramen-
to genetico e per capire quan-
to di buono in termini ge-
netici sia stato “lasciato in-
dietro” inconsapevolmente
dall’uomo, e quindi possa es-
sere recuperato. Da oggi con
molta più conoscenza e con-
sapevolezza, partendo dal ge-
noma di riferimento».

COLTIVAZIONE
La conoscenza del genoma

renderà più sostenibile
la coltivazione del grano

PASTA, PASSIONE E RICERCA Un campo sperimentale
di varietà granarie all’interno del Crea di Foggia, a
sinistra spaghetti il simbolo della pasta made in Italy

si ottiene il 50% della pasta
oggi più commercializzata
sul mercato mondiale per il
suo contenuto proteico grazie
anche ai progressi tecnolo-
gici sul piano industriale.
Grazie a questa scoperta la
ricerca ha dunque gli stru-
menti per intervenire, ma-
nipolare, migliorare geneti-
camente e in base alle esi-
genze produttive, economi-
che, ambientali su quello che
è ad oggi considerato il bene
alimentare più consumato al
mondo sotto forma dei suoi
derivati (farina, pasta, pane).
Una tappa forse decisiva, fon-
damentale per migliorare la
qualità dei prodotti sul mer-
cato, già oggi molto alta ri-
spetto a dieci anni fa e in
grado di incidere particolar-
mente sulla produzione della
principale coltivazione agri-

Aperte le prenotazioni
Visite ai Molini a “Porte aperte”

L’11 maggio si celebra la giornarta dei “Molini a porte
aperte”, iniziativa di Italmopa-Associazione Industriali Mugnai
d’Italia. «Si tratta - informa una nota - di un’iniziativa per rac-
contare e far vivere ai visitatori il processo di macinazione del
frumento tenero e del frumento duro per la produzione di fari-
ne e semole destinata ai prodotti simbolo del “Made in Italy”».
In provincia di Foggia hanno aderito i molini De Vita di Casal-
vecchio di Puglia e De Sortis di Cerignola. Info per prenotare
la visita: www.italmopa.com/moliniaporteaperte2019.

da Luigi Cattivelli, il Crea di
Foggia ha contribuito con
cinque ricercatori al succes-
so dello studio: fanno parte
del gruppo di lavoro Nicola
Pecchioni, direttore del Cen-
tro di Foggia e i ricercatori
Marco Maccaferri, Daniela
Marone, Pasquale De Vita,

Anna Maria Mastrangelo.
«La pubblicazione della se-

quenza del genoma di grano
duro rappresenta - informa
una nota - è un passo fon-
damentale per la ricerca sul
grano, costituirà un riferi-
mento per tutta la futura
attività di miglioramento ge-
netico e per l’identificazione
delle basi genetiche e bio-
logiche di importanti carat-
teri quali la produzione, la
qualità nelle sue diverse
componenti e la resistenza a
stress. Quest’ultima - viene
sottolineato - sta diventando
infatti sempre più importan-
te per l’adattamento delle va-
rietà del futuro al cambia-
mento climatico e a condi-
zioni limitanti la fertilità. In-
fatti, la conoscenza del ge-
noma del frumento duro,
composto da quasi 66.000 ge-

cola in Capitanata che sta
conoscendo negli ultimi anni
pericolose battute d’arresto a
causa del basso prezzo di
mercato, l’aumento dei costi
di produzione, la concorren-
za internazionale. La ricerca
è stata coordinata dal Crea di
Fiorenzuola d’Arda guidato
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Pasquale De Vita, primo ricercatore del
Crea, la rivelazione del genoma sul grano
duro quali prospettive apre per lo svi-
luppo della specie?

«Quando sai dove sono i geni di un de-
terminato carattere agronomico lo si può
modificare seguendo quel-
le che sono le esigenze più
immediate. Non vale solo
per lo stress termico delle
piante, vale per tutto».

I cambiamenti clima-
tici hanno accelerato
gli studi?

«Il clima è uno dei fattori,
dobbiamo rispondere a
due domande che ci pone la
produzione agricola e
agroalimentare: i cambia-
menti climatici e le nuove
abitudini alimentari».

Sul clima farete specie
più resistenti, ma
l’evoluzione alimenta-
re è già molto spinta con le numerose
varietà di pasta oggi in circolazione.

«Anche i cambiamenti alimentari sono in
continua e rapidissima evoluzione. Il con-
sumatore oggi è più attento a ciò che mangia,

vuol trovare sul mercato composti nutrizio-
nali migliori. Sono cambiati i tempi di pro-
duzione del cibo: oggi abbiamo le paste pre-
cotte, monovarietali, molto ricercata la pasta
integrale: la medicina ha accertato che la fibra
fa bene. Qual è allora il limite da superare:

aumentare la fibra senza
trascurare il gusto. La pa-
sta dev’essere buona. An-
che la tecnologia della pa-
stificazione in tal senso sta
migliorando».

Dai tempi del grano
Cappelli, cent’anni fa,
ritiene che ci sia stata
un’evoluzione natura-
le della ricerca. Oppu-
re l’accelerazione è av-
venuta solo negli ul-
timi anni?

«La ricerca italiana non è
mai stata ferma in questi
anni. Sicuramente il 2019
passerà alla storia per que-

sta scoperta, ma i riflessi più importanti li
avremo nei prossimi anni. La ricerca non solo
non è finita, ma questo è solo il primo tassello
degli studi che porteremo avanti sul grano
duro».

INTERVISTA 2 PASQUALE DE VITA PRIMO RICERCATORE DEL CREA, NEL POOL DEL CONSORZIO

«Clima e nuove abitudini
alimentari i nostri obiettivi»

RICERCATORE Pasquale De Vita
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CITTÀ E AMBIENTE
FONDI DALLA REGIONE AL COMUNE

PASSO BRECCIOSO
Stanziati anche dei finanziamenti per la
bonifica dell’area a ridosso di Tavernola. I
fondi sono del Patto per la Puglia

Trattamento dei rifiuti
finanziati due impianti
Per la raccolta trattamento del vetro e per il compostaggio

l La progettualità del Comune
di Foggia per la realizzazione di
un impianto per il trattamento e
recupero del vetro è arrivata pri-
ma al bando della Regione Puglia
per la manifestazione di interesse
finalizzata alla localizzazione di
impianti destinati al trattamento
e al recupero di vetro, plastica,
carta e cartone rivenienti dalle
raccolte differenziate di rifiuti so-
lidi urbani. Si tratta della loca-
lizzazione di un impianto com-
plesso di trattamento e recupero
del vetro con produzione di MPS
“pronto forno” per una capacità
complessiva pari a 100.000 tonne-
late/anno, in considerazione del
fabbisogno impiantistico definito
dal redigendo piano di gestione
dei rifiuti urbani pari a 124.300
tonnellate l'anno. La progettua-
lità sfrutta un fondo di 12 milioni
di euro derivanti dal Patto per la
Puglia. La localizzazione di que-
sto impianto si aggiunge al finan-
ziamento di 600mila euro per la
realizzazione di due Centri comu-
nali di raccolta dei rifiuti, alla
localizzazione di un impianto di
compostaggio ed al finanziamen-
to di un milione e 820mila euro
per la bonifica di aree inquinate
in località Passo Breccioso.

“La realizzazione di questi im-
pianti ci consentirà da un lato di
chiudere il ciclo dei rifiuti e dal-
l'altro di porre in essere azioni
propedeutiche per la riduzione
dei costi di smaltimento - spiega il
sindaco di Foggia, Franco Lan-
della -. Un risultato che abbiamo
ottenuto con caparbia e tenacia e
che potrebbe prevedere una ri-

caduta occupazionale grazie alla
presenza di questi nuovi impianti
che si andranno a realizzare in
breve tempo”.

“I finanziamenti e le localizza-
zioni degli impianti che abbiamo
ottenuto sono stati raggiunti gra-
zie ad una pianificazione ed una
programmazione partita nell'ot-
tobre 2015 e che oggi sta per essere

portata a compimento - fa sapere
l'assessore con delega all'Ambien-
te del Comune di Foggia, Fran-
cesco Morese -. In questi anni ab-
biamo chiesto ed ottenuto dalla
Regione Puglia che sul territorio
potessero esserci un'impiantisti-
ca adeguata al trattamento dei ri-
fiuti per ottimizzare le azioni
messe in campo nel settore”.

A Foggia sorgerà un centro raccolta del vetro
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